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La riforma che uccide 

11112 ha un altro morto sulla coscienza 
Tre casi in pochi giorni. Chissà se il governo adesso si renderà conto dei danni che si fanno col numero unico 

::: GIANLUIGI PARAGONE 
••• Da tempo penso che uno dei 
mali peggiori della politica sia la ri
formite, che è quella voglia di cam
biare le cose quasi fosse un obbligo; 
l'obbligo di presentarsi con un pac
chetto di norme che cambi a pre
scindere. La riformite differisce dal
le riforme perché queste ultime mi
gliorano e fanno progredire una 
condizione, mentre nel primo caso 
no, peggiorano e basta. La cosiddet
ta riforma del numero unico 112 mi 
sembra un caso di riformite. 

Questa è di ieri laltro e la segnalia
mo per via di un esposto del Cona
po, sigla sindacale dei vigili del fuo
co, alla Procura di Aosta in relazio
ne ad un fatto che ha visto sfortuna
to protagonista un uomo di 70 anni, 
morto mentre passeggiava con il ni
pote 12enne sui sentieri di Introd, 
paesino valdostano famoso per es
sere stato luogo di camminate me
ditative preferito da Giovanni Paolo 
II e da Benedetto XVI. «11112 ha atti
vato il servizio 118 - ricostruisce il 
sindacato - ma dai dati in nostro 
possesso quest'ultimo ha richiesto 
l'intervento dei vigili del fuoco circa 
un'ora dopo, un lasso di tempo esa
gerato considerata l'urgenza dovu
ta al malore della persona, alla man
canza di precisa localizzazione, alla 
poca copertura della rete telefonica 

e al coinvolgimento di un minore 
smarrito». 

Purtroppo non è la prima volta 
che la riforma del 112 diventa ogget
to di polemiche e c'è da domandar
si se qualcuno abbia voglia di cor
reggere in corsa questa gran pensa
ta del governo, già oggetto di criti
che mai prese in considerazione 
perché quando lor signori hanno la 
verità in tasca ogni riflessione diven
ta una rottura di scatole. Ultima
mentela voglia di velocità della poli
tica sta solo generando pasticci e in 
qualche caso problemi gravi. 

QuaJche giorno fa un bambino di 
dieci anni annegava pervia del cedi
mento di un masso dove era sedu
to. Fatto sta che anche lì la segnala
zione al numero unico non avreb
be fatto scattare un immediato coin
volgimento dei Vigili del Fuoco, la 
cui attivazione sarebbe stata solleci
tata un quarto d'ora dopo. Anche 
su questo aspetto la procura sta in
dagando. 

Ad Albano Laziale la storia peg-
giore perché lì la persona muore 
mentre attende l'ambulanza in 
ospedale. La vicenda era stata rac
contata dalla figlia in una lettera a 
Repubblica, parole che hanno fatto 
scattare le indagini per capire se vi 
sia una responsabilità nella gestio
ne del servizio unko delle em ergen
ze. 

Nessuno vuole sostituirsi ai magi
strati però tre casi nel giro di breve 
tempo dovrebbero mettere in allar
me qualcuno. Il punto debole del 
numero unico sta nella filosofia di 

fondo che ha generato la modifica 
normativa: tutto è finalizzato a dare 
in pasto ali' opinJone pubblica la lot
ta agli sprechi e dunque la velocità 
di intervento. Si riducono i passaggi 
poi però la riduzione è organizzata 
in modo tale da non rispondere al 
principio di efficienza. Si resta fi ap
pesi o alla voce registrata oppure 
non scattano immediate le parten
ze dei mezzi col rischio che il ritar
do complichj la situazione. 

Ripeto, non sono un esperto del 
settore ma poiché non vedo grandi 
esperti nemmeno tra i titolari dei 
ministeri (Dalla Madia a Po letti, dal
la Lorenzin ad Alfano e qui mi fer
mo per carità di patria) allora mi 
prendo anch'io la libertà di critica 
sulla base dei fatti di cronaca. Me 
ne ritornerò volentieri a raccontare 
ciò che più sturuo quando anche i 
ministri finalmente capiranno me
glio ciò su cui ci mettono la faccia . 
Sempre partendo dalla considera
zione che della loro faccia abbiano 
gran rispetto. 
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112, flop annunciato: 
call center illlpreparato 
ritardi oltre i 15 minuti 
In un dossier tutti gli sprechi e le inefficienze 
del numero unico d'emergenza. Che ha deluso 

Il vicequestore aggiunto Fi

lippo Bertolam~, segretario na
zionale del Pnfd, crede in un 
altro 112. R,ecentement,e ha 
pubblicato un dossier oon tut
ti i costi e le inefficienze di un 
servizio carente. «Il 112 ha ri
cevuto 28 mi ioni di euro di 
fondi stataH del ministero 
dell'In erno a partire dal 2017 
, a meno 40 da tutte le regio
ni, anche se sembra che i cos i 
possano, come al so "to, lievi
tare», denuncia i sindacalista. 
E ancora: ~< suo tempo I' due 
ave ra stimato complessiva-

smo - aggiunge - ci possiamo 
permettere il modello d . l co
siddetto call center laico, cioè 
s,enza forne dell'ordine, che 
comporta. comunque un pas
saggio in più?> . 

e 

Roma Il 112, il nuovo numero 
unico europeo d'emergenza 
istituito nel 2015 (ma che Bru
xelles d chiede dal lontano 
1991), da soluzione sta diven
tando un problema. Dove c'e 
lo criticano.. Dove ancora non 
è stato real~.zzato (al massimo 
entrera in vigore alla fine del 
2018) o temo 10. I tanto, 10 , 

c'è ancora uniformita da Bol
zano a Palermo. Sono partiti 
Liguria, Lombardia, Piemon
te, Trentino, Sicilia e Lazio. 
Sta per decollare quello vene
to .. Umbria e Marche, invece, 
hanno ded o di fondersi (per 
quanto riguarda !"emergenza) 
e fare una sola centrale che 
etva le due regioni. 

men e 269 milioni di euro rice
vuti. ome merso i1 , questi 
u timi giorni, a distanza di 4 
anni ci ritroviamo con w1 co
stoso sistema non funzionan
te sia a Torino, e a Roma 

E per cercare di trovare solu
zioni il sindacato ha elaborato 
u , primo . sp rime11 to d~ pre
sidio multUorze a Ostia, zona 
che ultimamente ha dato più 
di un pi, oblema di ordine pub
blico .. Un presidio a costo nero 
(razionalizzerebbe l,e risor ·e 
esistenti) e farebbe da sala 
op,erativa multistituzionale 
(Polizia, Carabini,erì, Guardia 

di Finanza, Guardia Costiera, 
Vigili del Fuoco, 118, l, 
Ama). A qual punto i contatti 
con rutenza sarebbero empli
ficati. O no? 

di ra 
de _ 

ero 

. . 

Dicevamo dei problemi. La 
procura di orino ha appena 
aperto un fascicolo sulle de
nunce dei igili de[ fuoco pi.e
montesi Un libro bianco che 
documenta i ripetuti ritardi 
nel girare le chiamate d'emer
genza ai soccorritori da parte 
del call-center.. Almeno una 
dedna i casi sottoposti alrat
tenzione dei pm, ma le lamen
tele arrivano da tutte Le forze 
dell'ordine .. L'accusa più fre
quente è che i ragazzi del 
call-center allertano anche 
con 15 minuti di ritardo. na 
follia. Il punto è che dietro i 
telefoni non ci sono poliziotti 
come nei telefilm american~, 
ma operatori civili che smista
no le chiamate a chi de e inter
venire. Cib che tutti chiedm o 
e la creazione di ale •nterfor
ze, cioe con operatori del oc
corso, della sicurezza che fan
no quello di mestiere. Non 
centralinisti Così da organiz
zare al meglio l'intervento. 

(otto ch"amate in 25 minuti 
ma nessun soccorso per Rug
giu). Già nel2013 denunciam
mo che , ra stato buttato via 
mezzo miliardo di euro, per
ché la soluzione non era quel 
fa poi adottata che sovrappo
ne alle centrali esistenti (Poli
z "ia., Cara.bini ri, Guardia di Fi 
nanza, Vigili del Fuoco, 118, 
ecetera) un co toso call-cen
ter, peraltro composto da ope
ratori che non appartengono 
a nessuna deIDle categorie di 
prof e.· ionisti dell'emergenza, 
bensì la ·ealizzazio 'e di sale 
operative interforze gia previ
ste dalla Legge 21/ 98 con 
conseguenti enormi risparmi 
e maggiore efficienza. dei ervi
zi. Inoltre, e non è cosa da po
co, è anche una questione di 

L 'Aduc: il sistema è 
costato 269 milioni 

di euro tra fondi 
statali e regionali sm1s a e m 

icurezza». «In tempi di terrori-

n :ar o 

con operatori del soccorsa 
e non solo centralimsti» 
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